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PROGETTO DI PARERE
della commissione per gli affari esteri

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme per quanto riguarda la sorveglianza delle frontiere marittime esterne nel 
contesto della cooperazione operativa coordinata dall'Agenzia europea per la 
gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri 
dell'Unione europea
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BREVE MOTIVAZIONE

La sottocommissione per la sicurezza e la difesa ritiene che la proposta di regolamento 
necessiti soltanto di alcuni miglioramenti, intesi a sottolineare i settori specifici dell'attività 
dell'Agenzia che riguardano i problemi legati alla sicurezza o che possono essere ricondotti 
indirettamente alle dinamiche delle relazioni dell'UE con i paesi terzi. Viene incoraggiata la 
comunicazione in seno all'UE, in particolare con il SEAE, sulle informazioni di sicurezza che 
possono essere ottenute dall'Agenzia. Il progetto di parere evidenzia inoltre le zone marittime 
sensibili caratterizzate da conflitti e problematiche legate alla sicurezza in quanto possono dar 
luogo a gravi problemi per la sorveglianza delle frontiere marittime esterne. Il parere mira 
altresì a promuovere i diritti e la tutela dei cittadini di paesi terzi che possono trovarsi in 
difficoltà durante le operazioni condotte dall'Agenzia, e a garantire un certo livello di 
protezione ai cittadini dell'UE incaricati dell'assistenza. Infine il progetto di parere tiene conto 
della possibilità di un allargamento dello spazio Schengen e ne propone l'integrazione nella 
presente proposta di regolamento, onde evitare futuri blocchi.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento 
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Occorre dedicare una particolare 
attenzione alle zone marittime che 
costituiscono le frontiere marittime 
naturali dell'UE ma che, a causa della 
loro situazione geografica, pongono 
particolari problemi in termini di 
sicurezza e richiedono pertanto misure 
strategiche onnicomprensive. Ciò vale in 
particolare per la regione marittima del 
Mar Nero, dove non solo le attività 
criminali quali l'attraversamento illegale 
delle frontiere e il contrabbando, ma 
anche i movimenti di flotte non alleate e 
la vicinanza di zone interessate da 
conflitti congelati possono sollevare gravi 
preoccupazioni in termini di sicurezza.

Or. en



PE516.826v01-00 4/10 PA\1001041IT.doc

IT

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L’Agenzia europea per la 
gestione della cooperazione operativa 
alle frontiere esterne degli Stati 
membri dell’Unione europea 
(“l’Agenzia”), istituita mediante il 
regolamento (CE) n. 2007/2004 del 
Consiglio, del 26 ottobre 2004, è 
incaricata del coordinamento della 
cooperazione operativa tra Stati 
membri nel settore della gestione 
delle frontiere esterne, inclusa la 
sorveglianza di frontiera. L’Agenzia 
è altresì incaricata di assistere gli 
Stati membri in circostanze che 
richiedono una maggiore assistenza 
tecnica alle frontiere esterne, tenuto 
conto del fatto che alcune situazioni 
possono comportare emergenze 
umanitarie e il soccorso in mare. Nel 
contesto della cooperazione operativa 
coordinata dall’Agenzia e per il suo 
ulteriore potenziamento, sono 
necessarie norme specifiche con 
riferimento alle attività di 
sorveglianza delle frontiere svolte 
dalle unità marittime ed aeree di uno 
Stato membro alla frontiera 
marittima di altri Stati membri o in 
alto mare.

(2) L’Agenzia europea per la gestione della 
cooperazione operativa alle frontiere esterne 
degli Stati membri dell’Unione europea 
(“l’Agenzia”), istituita mediante il regolamento 
(CE) n. 2007/2004 del Consiglio, del 26 ottobre 
2004, è incaricata del coordinamento della 
cooperazione operativa tra Stati membri nel 
settore della gestione delle frontiere esterne, 
inclusa la sorveglianza di frontiera. L’Agenzia è 
altresì incaricata di assistere gli Stati membri in 
circostanze che richiedono una maggiore 
assistenza tecnica alle frontiere esterne, tenuto 
conto del fatto che alcune situazioni possono 
comportare emergenze umanitarie e il soccorso 
in mare. Nel contesto della cooperazione 
operativa coordinata dall’Agenzia e per il suo 
ulteriore potenziamento, sono necessarie norme 
specifiche con riferimento alle attività di 
sorveglianza delle frontiere svolte dalle unità 
marittime ed aeree di uno Stato membro alla 
frontiera marittima di altri Stati membri o in alto 
mare. A tal fine, l'Agenzia si adopera per 
utilizzare applicazioni innovative di tecnologie 
esistenti onde migliorare e semplificare la 
raccolta e la condivisione di informazioni, in 
particolare per le zone marittime che subiscono 
maggiori pressioni a causa degli 
attraversamenti illegali delle frontiere o che, a 
motivo della loro collocazione geografica e delle 
loro condizioni climatiche, incontrano maggiori 
difficoltà a monitorare adeguatamente tale 
traffico.

Or. en
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Durante un’operazione di sorveglianza 
di frontiera in mare, si può produrre una 
situazione in cui si rende necessario 
prestare assistenza alle persone in pericolo. 
Ai sensi del diritto internazionale, ogni 
Stato deve esigere che il comandante di 
una nave battente la sua bandiera, nella 
misura in cui gli sia possibile adempiere 
senza mettere a repentaglio la nave, 
l’equipaggio o i passeggeri, presti soccorso 
a chiunque sia trovato in mare in 
condizioni di pericolo e proceda quanto più 
velocemente possibile al soccorso delle 
persone in pericolo. Tale assistenza 
dovrebbe essere prestata 
indipendentemente dalla cittadinanza o 
dallo status giuridico delle persone da 
soccorrere o delle circostanze in cui si 
trovano. 

(7) Durante un’operazione di sorveglianza 
di frontiera in mare, si può produrre una 
situazione in cui si rende necessario 
prestare assistenza alle persone in pericolo. 
Ai sensi del diritto internazionale, ogni 
Stato deve esigere che il comandante di 
una nave battente la sua bandiera, nella 
misura in cui gli sia possibile adempiere 
senza mettere a repentaglio la nave, 
l’equipaggio o i passeggeri, presti soccorso 
a chiunque sia trovato in mare in 
condizioni di pericolo e proceda quanto più
velocemente possibile al soccorso delle 
persone in pericolo. Tale assistenza deve 
essere prestata senza tener conto della 
cittadinanza o della situazione giuridica 
delle persone da soccorrere o delle 
circostanze in cui si trovano; di 
conseguenza, non andrebbero adottate 
misure, penali o di altra natura, che 
scoraggino i comandanti dal prestare 
assistenza a qualunque persona in 
pericolo in mare.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Ai sensi del regolamento (CE) 
n. 2007/2004, le operazioni di sorveglianza 
di frontiera coordinate dall’Agenzia sono 
condotte conformemente ad un piano 
operativo. Pertanto, in merito alle 
operazioni marittime il piano operativo 

(9) Ai sensi del regolamento (CE) 
n. 2007/2004, le operazioni di sorveglianza 
di frontiera coordinate dall’Agenzia sono 
condotte conformemente ad un piano 
operativo. Pertanto, in merito alle 
operazioni marittime il piano operativo 
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dovrebbe includere informazioni specifiche 
sull’applicazione della pertinente 
giurisdizione e legislazione nell’area 
geografica in cui l’operazione congiunta o 
il progetto pilota hanno luogo, compresi i 
riferimenti al diritto internazionale e al 
diritto dell’Unione sull’intercettazione, il 
soccorso in mare e lo sbarco. Per contro, 
l’intercettazione, il soccorso in mare e lo 
sbarco nell’ambito di operazioni di 
sorveglianza di frontiere marittime 
coordinate dall’Agenzia sono disciplinati 
dal presente regolamento.

dovrebbe includere informazioni specifiche 
sull’applicazione della pertinente 
giurisdizione e legislazione nell’area 
geografica in cui l’operazione congiunta o 
il progetto pilota hanno luogo, compresi i 
riferimenti al diritto internazionale e al 
diritto dell’Unione sull’intercettazione, il 
soccorso in mare e lo sbarco, e le norme e 
procedure che garantiscono che le 
persone che necessitano di protezione 
internazionale, tra cui le potenziali vittime 
della tratta di esseri umani, i minori non 
accompagnati e altre persone vulnerabili, 
vengano individuati durante l'operazione, 
e che sia loro fornita un'assistenza 
adeguata. Per contro, l’intercettazione, il 
soccorso in mare e lo sbarco nell’ambito di 
operazioni di sorveglianza di frontiere 
marittime coordinate dall’Agenzia sono 
disciplinati dal presente regolamento.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Per quanto riguarda i paesi 
candidati alla zona Schengen, vale a dire 
Bulgaria, Cipro e Romania e che 
partecipano alla cooperazione con 
l'Agenzia o hanno già attuato tutte le 
norme per l'inclusione nei programmi e 
nelle azioni territoriali, dovrebbero essere 
adottate disposizioni volte a completare la 
loro adesione e dare avvio alla loro 
collaborazione l'Agenzia, tenendo conto 
dell'elevato livello delle norme di 
attuazione dell'acquis di Schengen e delle 
loro frontiere marittime esterne 
particolarmente problematiche per la 
sicurezza dell'Unione europea.
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Or. en

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

11. “luogo sicuro”: un luogo in cui si 
ritiene che le operazioni di soccorso 
debbano concludersi e in cui la sicurezza 
per la vita dei sopravvissuti, compresa la 
protezione dei loro diritti fondamentali, 
non è minacciata, dove possono essere 
soddisfatte le necessità umane di base e 
possono essere definite le modalità di 
trasporto dei sopravvissuti verso la 
destinazione successiva o finale;

11. “paese terzo sicuro”: un luogo in cui si 
ritiene che le operazioni di soccorso 
debbano concludersi e in cui la sicurezza 
per la vita dei sopravvissuti, compresa la 
protezione dei loro diritti fondamentali, 
non è minacciata, dove possono essere 
soddisfatte le necessità umane di base e 
possono essere definite le modalità di 
trasporto dei sopravvissuti verso la 
destinazione successiva o finale;

Or. en

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) "piano operativo" da intendere 
nell’accezione di cui all’articolo 3 bis del 
regolamento (CE) n. 2007/2004.

Or. en

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Prima di decidere in merito allo sbarco 2. Prima di decidere in merito allo sbarco 
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in un paese terzo, le unità partecipanti
tengono conto della situazione generale di 
tale paese e, qualora lo Stato membro 
ospitante o gli Stati membri partecipanti 
siano o avrebbero dovuto essere a 
conoscenza del fatto che detto paese terzo 
mette in atto pratiche di cui al paragrafo 1, 
le persone intercettate o soccorse non sono 
sbarcate in quel paese.

in un paese terzo, l'Agenzia, lo Stato 
membro ospitante e gli altri partecipanti
tengono conto della situazione generale di 
tale paese e, qualora siano a conoscenza 
del fatto che detto paese terzo mette in atto 
pratiche di cui al paragrafo 1, le persone 
intercettate o soccorse non sono sbarcate in 
quel paese. A tal fine, viene adottato un 
elenco di paesi in conformità della 
procedura d'esame di cui all'articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 182/2011.

Or. en

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Tali informazioni devono essere 
trasmesse anche all'INTCOM del Servizio 
europeo per l'azione esterna che funge da 
punto informativo centrale tra gli Stati 
membri, al Consiglio europeo e ai servizi 
competenti, in funzione delle esigenze 
specifiche in materia di scambio 
d'informazioni.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri si adoperano per 
rafforzare la cooperazione con l'Agenzia 
europea avvalendosi altresì dei mezzi 
FRONTEX soprattutto nelle zone 
marittime altamente strategiche 
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interessate dall'aumentato dei traffici 
illegali e da problemi di difesa e sicurezza. 

Or. en

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro esige che il 
comandante di una nave battente la sua 
bandiera, nella misura in cui gli sia 
possibile adempiere senza mettere a 
repentaglio la nave, l'equipaggio o i 
passeggeri, proceda quanto più 
velocemente possibile al soccorso di 
chiunque sia trovato in mare in 
condizioni di pericolo indipendentemente 
dalla cittadinanza o dallo status giuridico 
delle persone da soccorrere o delle 
circostanze in cui si trovano. Gli Stati 
membri si astengono dall'adottare 
provvedimenti, penali o di altra natura, 
nei confronti dei comandanti che abbiano 
prestato soccorso a persone in difficoltà e 
le abbiano condotte in un porto situato sul 
loro territorio.
2. La strategia dell'Agenzia in materia di 
diritti fondamentali e le attività del 
responsabile dei diritti fondamentali e del 
forum consultivo, di cui all'articolo 26 bis 
del regolamento n. 2007/2004, si 
applicano alle operazioni in mare di cui al 
presente regolamento.

Or. en
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